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VIR TUALI

E CIRCENSI
A M M A E S T R AT I
di ANNA R.G. RIVELLI

“PERÒ ORA per un com-
pito copiato tutto questo
clamore...chi non ha mai
copiato un compito? Io
credo che in Basilicata ci
sono cose assai più gravi
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Bancomat sventrato
con una ruspa

Oltre al danno la beffa
Vicari: «C’è tanto

per i lucani
Accordi rispettati»

L’esponente del Governo evidenzia come “al risultato si è giunti
in sinergia con i rappresentanti locali”. Il governatore Pittella chiede

«compostezza» a quanti pretendono una reazione. La Regione
replicherà dopo aver letto il testo. Insorgono i sindacati

9 771974 617259

40831

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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| L’INTERVENTO/5 |

«Non assisteremo inermi
a questo saccheggio»

di VALERIO PANETTIERI

POTENZA - Sul piede di guerra i
sindacati ci sono già, anche se non
esiste ancora un testo che possa
spiegare chiaramente cosa si pre-
vede in italia, e in particolare in Ba-
silicata sulle future estrazioni. ma i
sindacati sono pronti, chiamano
alla eventuale mobilitazione non
solo il mondo politico, ma anche la
cittadinanza. Fuori dall’appello,
forse, restano soltanto le associa-
zioni e i comitati ambientalisti, per-
ché il petrolio, almeno per Cgil e Uil
resta comunque la migliore strate-
gia per poter rilanciare lo sviluppo
della Basilicata. «Ci hanno presi in
giro» urla Alessandro Genovesi -
segretario regionale della Cgil - e il
riferimento è soprattutto al mini-
stro Federica Guidi. «E non a caso -
continua - come Cgil, insieme a Cisl
e Uil, avevamo deciso di non parte-
cipare più al tavolo con il Governo,
in quanto le giuste pretese della Ba-
silicata erano ormai state spiegate
e rispiegate e toccava al Governo fa-
re le proprie scelte, una volta per
tutte. Almeno chiarezza è stata fat-
ta».

Ci sono diversi punti da tenere in
considerazione: l’eliminazione del-
la card carburante a favore di un
fondo per la coesione sociale, che in
Basilicata si dovrebbe tradurre nel
reddito di inserimento, o di cittadi-
nanza che dir si voglia, è stato uno
dei cavalli di battaglia dei sindaca-
ti. Diversamente invece la linea sul-
la questione delle royalties fuori
dal patto di stabilità solo dal 2015,
suona come un ricatto. Certo, non
sono gli unici a dirlo ma «sulla que-
stione “modifica decreto attuativo
dell'articolo 16” - insiste Genovesi -
quanto sulla questione dell'esclu-
sione delle royalties dal Patto di
Stabilità sembra essere passata
un'impostazione a dir poco ricatta-
toria che riconosce quanto richie-
sto dalla Regione esclusivamente
per le nuove estrazioni e per i nuovi
progetti di sviluppo, cioè - per
quanto riguarda il patto di stabilità
- varranno solo (e per un periodo li-
mitato nel tempo) le nuove estra-
zioni legate ai 25 mila barili ENI e
agli eventuali 50 mila di Total,
mentre per il riconoscimento delle
maggiori entrate fiscali (portate al
20% senza più il tetto) addirittura
varranno solo i progetti successivi
a quelli già autorizzati».

L’altro aspetto riguarda la nuova
impostazione governativa che in
barba al concetto di autonomia si
muove verso una grande operazio-
ne centralista quantomeno sullo
sfruttamento energetico. Centrali-
smo che ovviamente riguarderà
anche autorizzazioni e procedure,
per non parlare delle valutazioni di
impatto ambientale. Tutte cose che
«se incostituzionali - chiude Geno-

vesi - visto che ancora la riforma del
Titolo V non è legge (con buona pa-
ce di Renzi, del Mise e delle multi-
nazionali del petrolio) e quindi alla
prima verifica giuridica saranno
dichiarate illegittime, segnano po-
liticamente un'inversione di ten-
denza evidente, contro ogni princi-
pio di leale collaborazione tra Re-
gioni e Stato centrale, a tutto dan-
no dei cittadini e dei territori».

Quindi cosa fare? «Dare una ri-
sposta all'altezza della vertenza,
chiedendo che già nella conversio-
ne del decreto vengano accolte le ri-
chieste della Basilicata, e sostenen-
do tali richieste con una mobilita-
zione forte di tutte le forze sociali,
politiche e della società civile, se
serve in piazza, a Roma. E su que-
sto come Cgil invitiamo da subito
tutti i rappresentanti istituzionali
e politici, parlamentari ed espo-
nenti lucani nel Governo Renzi, ad

impegnarsi per una battaglia poli-
tica a tutto campo, mettendo gli in-
teressi dei disoccupati, dei pensio-
nati, dei giovani senza lavoro,
avanti a tutto».

Carmine Vaccaro, segretario
della Uil, non affronta il problema
in maniera diversa, anzi rincara la
dose. «Renzi affama la Basilicata»
dice, perché nel decreto manca un
aspetto fondamentale: lo sblocco
totale delle royalties dal patto di
stabilità.

«Queste risorse - dice Vaccaro -
sono oggi le uniche in grado di
fronteggiare un’emergenza socia-
le, produttiva, occupazionale e civi-
le che è fotografata in troppi prima-
ti negativi della Basilicata: le condi-
zioni di povertà delle famiglie, l’in -
cremento della disoccupazione
(specie giovanile e femminile) co-
me riferisce oggi l’Istat, la soffe-
renza delle piccole e medie imprese,

la fragilità di infrastrutture non
solo viarie ma indispensabili alla
qualità della vita dei cittadini».

E questo è ovviamente la motiva-
zione cardine della possibile mobi-
litazione ma ci sono alcune diver-

genze tra Cgil e Uil, divergenze che
sembrano chiare nella chiosa di
Vaccaro. «Abbiamo chiesto – tutti
insieme, Regione, sindacati, parti-
ti –senza essere ascoltati di cambia-
re il meccanismo di erogazione del-

Primo piano

LO SCIPPO DEL GOVERNO
L’unica nota positiva secondo Cgil e Uil riguarda
le royalties future fuori dal Patto di stabilità

«Siamo pronti
alla mobilitazione»
Sindacati sul piede di guerra: «La Basilicata dovrà
scendere in piazza ma aspettiamo il testo definitivo»

di MAURIZIO BOLOGNETTI

MATTEO RENZI, da buon Presidente del
Consiglio-Podestà di un paese sempre più sof-
focato dall’antidemocrazia e dall’antistato di
diritto, continua ad agitare il suo manganello
ed utilizza il cosiddetto Decreto “Sblocca Ita-
lia” come grimaldello per spalancare le porte
alla definitiva petrolizzazione della Basilicata
infelix.

La politica lucana tutta - tranne le eccezioni
che confermano la regola – ab -
bozza e quasi fa l’inchino, ov-
viamente non negandosi quel
minimo di gioco delle parti uti-
le a gettare fumo negli occhi a
cittadini intontiti da decenni
di bufale e promesse a vuoto.

Tra specchietti per le allodo-
le e perline distribuite a piene
mani, a noi altri terroni lucani
il Premier di questa nostra Re-
pubblica delle Banane ha confermato una
strategia che ho più volte paragonato al pro-
gramma “Oil for Food”: più petrolio in cambio
delle risorse necessarie alla sopravvivenza di
una terra che è da tempo tra i fanalini di coda
del paese in base a tutti gli indicatori socio-
economici.

Peggio ancora, sua eccellenza Matteo Renzi
utilizza la questione “Patto di stabilità” come
arma di ricatto. Delle due l’una: o la risoluzio-
ne petrolifera votata dal Consiglio regionale
lucano, volta a rompere i vincoli del “Patto di
stabilità” e consentire quindi l’utilizzo delle

royalties, è incostituzionale – e quindi il Go-
verno è tenuto ad opporsi – o non lo è, e allora
non si comprende davvero il perché del barat-
to in corso.

Di certo tutta la vicenda ci consegna l’istan -
tanea di un paese dove le regole e le leggi sono
carta straccia o vengono piegate all’interesse
del più forte.

Lo Zelig di Firenze ha svenduto e sta sven-
dendo l’Italia tutta alle petrolobby, raccontan-
do panzane e promettendo decine di migliaia

di posti di lavoro, che mai ver-
ranno creati dal settore petroli-
fero. Inevitabilmente, ascol-
tando i discorsi che Renzi rivol-
ge al paese dal balcone della
mediatica piazza Venezia, vie-
ne in mente l’inchiesta condot-
ta negli anni ’70 dal Pretore
Mario Almerighi.

Sta andando tutto come da
copione, come avevo previsto

qualche anno fa alla’alba dell’approvazione
del cosiddetto decreto sulle liberalizzazioni e
all’indomani dell’approvazione del Memoran-
dum.

Il Premier sappia, però, che non assistere-
mo inermi al saccheggio della nostra terra e
che continueremo ad opporci ad un progetto
infame che rischia di regalarci morte e vele-
ni.

Quanto al risparmio sulla bolletta energeti-
ca, siamo alla millanteria allo stato puro. Non
risulta, infatti, che le compagnie che estrag-
gono il greggio dalle viscere del sottosuolo

italico pratichino una qualche forma di scon-
to sul greggio venduto e, soprattutto il formi-
dabile, iperbolico e iperbarico Renzi commet-
te l’errore di non calcolare i costi ambientali.

Un Governo saggio custodirebbe il greggio
presente nel sottosuolo lucano e italiano come
riserva strategica. Invece, Renzi e soci lo stan-
no usando per assecondare gli appetiti di As-
somineraria e della Confindustria dei “Padro -
ni del vapore” di ernestorossiana memoria.

Da un lato lo sbloccatutto renziano, che fa
un sol boccone del diritto a non essere avvele-
nati, dall’altra il reiterato tentativo, che anco-
ra una volta registriamo, da parte del Diparti-
mento Ambiente della Regione Basilicata di
negare il diritto alla conoscenza di atti pubbli-
ci. Allo “Sblocca Italia” contrapporremo il
“Blocca Renzi”

«Si assecondano
gli appetiti

di Assomineraria
e Confindustria»

Maurizio Bolognetti

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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POTENZA - Piernicola Pedici-
ni, l’europarlamentare lucano
del Movimento 5 Stelle e fisico
medico al Crob di Rionero, do-
me al solito sceglie la rete per
raccontare il suo
punto di vista
sulla questione
petrolio. Durante
il video mostra
anche una mappa
dell’Italia con la
distribuzione di
tutte le concessio-
ni petrolifere ita-
liane. Lo fa per ri-
cordare che quel-
lo del petrolio
non è soltanto un
problema lucano,
ma che interessa
tutta Italia.

Sceglie la rete
Pedicini per rac-
contare la politi-
ca energetica e
«l’impatto che ha
sulla salute dei
cittadini e soprat-
tutto anche sullo
sviluppo e sulle
economie locali».
Ne discute in pri-
ma persona, met-
tendo in campo
anche le sue espe-
rienze in qualità
di fisico medico

«Avrete sicura-
mente sentito di-
re - dice - da qual-
che tempo a que-
sta parte, prima
da Prodi e adesso
ultimamente da
Renzi, che l’intenzione del Go-
verno centrale in Italia è quello
di raddoppiare la propria pro-
duzione energetica da fonti fos-
sili. La versione ufficiale è che
il petrolio è uguale ricchezza.
Si pensa che il petrolio è uguale
a Kuwait e Arabia Saudita, si
parla tantissimo di indipen-
denza energetica e della neces-
sità di uscire dalla crisi e quin-
di questa può essere una via
d’uscita molto molto importan-
te.

Sfortunatamente io vengo
dalla Basilicata una regione
dove si estrae già il petrolio da
oltre 30 anni, in realtà dai tem-
pi di Mattei, ed abbiamo potuto
sperimentare sulla nostra pelle
cosa significa estrarre il petro-
lio italiano che è davvero un pe-
trolio di pessima qualità. La
Basilicata è tra le regioni più
povere d’Italia c’è un altissimo
tasso di disoccupazione, c’è sta-
ta a causa di queste estrazioni
la distruzione delle economie
locali e dell’agricoltura in par-
ticolare, lo spopolamento della
regione che come sapete spopo-
lamento equivale a impoveri-
mento, un inquinamento delle
falde acquifere che dalla Basili-
cata non solo alimentano la Ba-
silicata ma approvvigionano
anche tutta la Puglia e soprat-
tutto c’è stata una crescita delle
incidenze di tutti quei tumori
che sono correlati all’esposizio -
ni da idrocarburi.

Quindi tumori alla mammel-
la, alla prostata, al colon retto,
linfomi e leucemie. Quindi uno
potrebbe pensare : «Va bene,
tutto sommato però, è un pro-
blema della Basilicata. A noi
poco ce ne importa». Se non vi
spinge però una riflessione,

uno spirito di solidarietà dove-
te sapere che questo non è in
realtà un problema lucano ma
un problema di tutta Italia. Io
ho con me questa piantina che

vi fa vedere che i
permessi di
estrazione e le
estrazioni at-
tualmente sono
stati concessi in
tutta la Valle Pa-
dana nell’alto
Adriatico, nel-
l’Adriatico cen-
trale compreso
in terra ferma
l’Abruzzo e il
Molise, nell’A-
driatico meridio-
nale in terra fer-
ma anche sulla
Puglia, qui c’è
tutta la Basilica-
ta con estensio-
ne anche alla
Campania in
particolare il
Sannio e l’Avelli -
nese, c’è tutti i
permessi con-
cessi nel Mare
Ionio quindi la
Sicilia, vedete in
terra ferma e sul
canale di Sicilia,
qualche permes-
so anche in Sar-
degna.

Quindi stiamo
parlando di un
problema tutt’al -
tro che locale, un
problema gene-
ralizzato. Tra

l’altro il raddoppio delle estra-
zioni in mare comporterà an-
che un impatto importante fi-
nora non ancora sperimentato
alla pesca, al turismo immagi-
nate tutte le piattaforme nel
mare Adriatico con i rischi che
si corrono di un eventuale inci-
dente in un mare chiuso come
l’Adriatico.

A tutto questo si aggiunge
un’aggravante davvero pesan-
te. Perché uno sente dire in te-
levisione: «Ce l’ha chiesto l’Eu -
ropa! Ce l’ha chiesto l’Europa».

Benissimo, qui l’Europa ci
chiede tutt’altro. Ci chiede di
puntare sulle energie rinnova-
bili ed entro il 2030 di alimen-
tarci fino al 30% producendo
energie da fonti rinnovabili co-
sa di cui l’Italia ne è piena. Tut-
tavia, ecco, il governo centrale
decide di puntare invece in di-
rezione opposta sul raddoppio
della produzione energetica ba-
sata su fonti fossili.

Questo significherà perdere
un’occasione di sviluppo per
cui la Germania, la Francia,
l’Olanda investiranno in ricer-
ca produrranno nuove tecnolo-
gie che fra 10 anni quando noi
avremo esaurito il nostro pe-
trolio ci venderanno a caro
prezzo questo per dire che sia-
mo nelle mani di autentici in-
competenti di politica energeti-
ca oltre che mossi dalle commi-
stioni forti che hanno, questo il
Governo centrale, con queste
lobby che hanno un fortissimo,
fortissimo potere. Perciò pen-
sateci la prossima volta quan-
do vi troverete a dover scegliere
tra una forza politica come il
Movimento 5 Stelle che davve-
ro difende gli interessi dei cit-
tadini e gli altri».

Dall’alto i segretari regionali della
Cgil, Alessandro Genovesi, e della
Uil, Carmine Vaccaro. I due hanno
ribadito una possibile grande
mobilitazione a difesa della Lucania

Il commento dell’europarlamentare M5S

Pedicini su youtube
«L’Europa non chiede

estrazioni, ma rinnovabili»

| LA PRECISAZIONE |

«La card carburanti c’è
ma sarà in base al reddito»

la card carburante per privilegiare
il welfare sociale prevedendo, tra
l’altro, la trasformazione della card
in buoni per la spesa alimentare di
famiglie e pensionati con l’effetto
di rilanciare i consumi nei piccoli

negozi che rischiano di abbassare
la saracinesca. Nelle scelte del
provvedimento governativo co-
gliamo inoltre una profonda insen-
sibilità sociale da parte di chi pure a
parole aveva annunciato una rin-

novata attenzione per gli ultimi,
purtroppo limitata al bonus di 80
euro e non per tutti». Renzi, insom-
ma, dovrà essere convinto a torna-
re indietro sui suoi passi.

v.panettieri@luedi.it

L’oro nero
«Ha portato

a una crescita
delle incidenze

dei tumori»

Primo piano

«Il Dl “sblocca Italia”, nella
parte relativa all'energia, non
prevede, assolutamente, la
soppressione del bonus carbu-
rante».

Guido Viceconte e Vincenzo
Taddei vogliono calmare le ac-
que sull’ipotesi paventata di
soppressione della card carbu-
ranti, che è stato sempre un ca-
vallo di battaglia del centrode-
stra, dal Pdl a Forza Italia fino
al Nuovo Centro Destra.

«Infatti la modifica apporta-
ta all'articolo 45 - scrivono il
senatore e il coordinatore re-
gionale - fa seguito ed è in per-
fetta sintonia con quanto sta-
bilito, poche settimane fa, dal
Ministero dello sviluppo eco-
nomico relativamente alle
nuove modalità di erogazione
del bonus carburante.

In tale sede è stato concorda-
to di emanare un decreto mini-
steriale che tenesse conto delle
mutate condizioni economiche
e sociali del Paese e della no-
stra Regione.

Pertanto lo stesso verrà ero-
gato regolarmente, come am-
piamente preannunciato, sul-
la base del reddito dei singoli
beneficiari, attuando il princi-
pio che “Chi ha di meno avrà di

più e chi ha di più avrà di me-
no”». Dunque il principio di re-
distribuzione della card ades-
so sarà attuato in base al reddi-
to.

«Sulle altre questioni si ri-
mane dell'avviso di fare fronte
comune con il Presidente Pit-
tella e con le altre forze politi-
che che fanno parte del Gover-
no Nazionale affinché le ulte-
riori “partite” relative al Petro-

lio si definiscano quando pri-
ma, nell'esclusivo interesse dei
nostri territori.

Ci riferiamo alla necessità di
tenere le royalties fuori dal
patto di stabilità ed alla modifi-
ca del decreto attuativo dell'ar-
ticolo 16 per consentire il fi-
nanziamento delle opere infra-
strutturali e delle iniziative di
sviluppo previste dal Memo-
randum sul petrolio».

Viceconte e Taddei

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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NIENTE SCONTI
SE BATTAGLIA
DEVE ESSERE

IO CI SARÒ
di MARCELLO PITTELLA

G O V E R N AT O R E

L
a Basilicata gioca in
queste ore una par-
tita importante sul
tema petrolio. Gioca

la possibilità di vivere un
nuovo protagonismo sulla
scena nazionale ma soprat-
tutto la possibilità di imma-
ginare per sè un futuro di
riscatto economico e sociale.

Comprendo per questo la
grande attenzione mediatica
riservata al decreto «Sblocca
Italia» approvato nel Consi-
glio dei Ministri, nella parte
che riguarda lo «Sblocca
energia» e il riferimento
esplicito alla nostra regione.
Comprendo la preoccupazio-
ne e la tensione dell'intero
popolo lucano, pari a quelle
sentite dai rappresentanti
istituzionali, me in testa.

Ma sulla questione voglio
essere ulteriormente chiaro.
Ho avuto un'interlocuzione
serrata nel pre Consiglio dei
ministri con esponenti del
governo centrale, ho ribadito
posizioni nette, contrarietà
rispetto ad alcune anticipa-
zioni emerse dalla bozza del
d e c re t o.

Non ho mollato la presa e
non lo farò nelle prossime
ore, quando il quadro sarà
meglio delineato. Non farò
sconti, non indietreggerò di
un passo restando fermo su
posizioni ormai chiare e note.
Chiedo però, fin da subito, e a
tutti, di mantenere compo-
stezza, di non piegarsi su
analisi frettolose ed irrespon-
sabili. Le prossime saranno
ore decisive e complesse, solo
equilibrio di giudizio e fer-
mezza di posizioni renderan-
no più comprensibile a tutti il
da farsi.

Non c'è nulla che va dato
per scontato, non prima di
aver letto nel dettaglio il testo
del decreto. Solo dopo pre-
senteremo le nostre repliche
e proposte e capiremo con
quali armi dover combattere,
se necessario, la nostra bat-
taglia. Lì dove, la comunità
lucana mi vedrà, questo è
certo, al suo fianco.

ECONOMIA IL TESTO DEL DECRETO DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI NON È ANCORA STATO DIFFUSO. REAZIONI CAUTE DALLA POLITICA LUCANA

Royalty ancora bloccate
Pittella prepara l’o ff e n s i v a
Il governatore invita alla calma, ma pensa alla contromossa

Viceconte e Taddei
(Ncd) assicurano: «Il

bonus carburante non
sarà soppresso»

l La reazione non è scattata
subito. Reperire il testo del
decreto «Sblocca Italia» è sta-
to difficile anche per lo staff
del presidente della Regione.
Ma da quanto è trapelato nelle
105 pagine «licenziate» - che
nessuno fino a ieri sera ha
potuto consultare - c’è l’an -
nuncio di misure che «con-
sentiranno di intervenire a
correzione di un paradosso:
una Regione, la Basilicata, le
cui risorse di idrocarburi po-
trebbero soddisfare il 10 per
cento del fabbisogno nazio-
nale versa in una condizione
di difficoltà derivante anche
dai vincoli del patto di sta-
bilità interno».

SERVIZIO A PAGINA II >>

V I G G I A N E L LO

«Dammi i soldi
o incendio
il tuo impianto»

l Lo ha minacciato dicendogli
che se non pagava gli avrebbe in-
cendiato il suo distributore di ben-
zina. Un uomo di 56 anni è stato
arrestato dai carabinieri, a Vig-
gianello, con l’accusa di estorsio-
ne. Tutto è cominciato quando la
figlia del benzinaio ha avuto un
diverbio con una donna conside-
rata vicina alla malavita.

PERCIANTE A PAGINA IX >>

NUCLEARE: L’ANOMALIA DEL 21 AGOSTO

Liquido contaminato fuoriuscito dall’Itrec
«Non è radioattivo», dice l’Ispra. I sindaci ieri a due metri dalla fossa irreversibile

l Cos’era l’anomalia riscontrata al cen-
tro Itrec di Rotondella lo scorso 21 agosto?
L’Ispra conferma l’indiscrezione pubbli-
cata ieri dalla Gazzetta e spiega che c’è

stata fuoriuscita di percolato contaminato
dall’intonaco di protezione del monolite
inter rato.

MELE A PAGINA III >>

SCANZANO

Con la pala
meccanica
sradicano
il bancomat

l Utilizzando una pala
meccanica alcune persone
hanno divelto, nella notte tra
venerdì e sabato, un banco-
mat nella succursale di Scan-
zano Jonico di una banca.

SERVIZIO A PAGINA XIV >>

PISTICCI
Miasmi e malori
Il sindaco: la puzza
dopo la diffida

MIOLLA A PAGINA IV >>

P OT E N Z A
Débacle di negozi
nel centro storico
Ma c’è chi investe

FANIZZI A PAGINA VII >>

RIONERO
Nell’ex carcere
nasce un museo
del brigantaggio

DI LUCCHIO A PAGINA VIII >>

L’IDEA SBARCA IN CITTÀ IL «COWORKING» PER RISPARMIARE

A Potenza apre domani
l’ufficio «condiviso»

S PA Z I
Locali in via
Cavour da
condividere
tra più
professionisti.
C’è anche
una sala
riunioni
sempre al
servizio di
tutti.

CALCIO UNA RETE DI FELLA REGALA IL PRIMO PUNTO AI LUCANI

Melfi, pareggio all’esordio
In Coppa derby rossoblù

MISTER Bitetto del Melfi

l Buon esordio del Melfi nel
campionato di Lega Pro. La for-
mazione guidata da mister Bitet-
to è riuscita a conquistare un pre-
zioso pareggio nella sfida esterna
contro il Savoia. In svantaggio
nel primo tempo i gialloverdi
hanno recuperato il risultato gra-
zie ad una rete di Fella nella ri-
presa nonostante l’inferiorità nu-
merica. Intanto oggi in campo
Francavilla e Potenza per il derby
di Coppa Italia di serie D.

SERV. A PAG. XV E IN NAZ. >>

AT M O S F E R A Scenari incantati

INFANTINO A PAGINA V >> SERVIZIO A PAGINA XIX >>

L’EVENTO STREGHE & C.

Le notti della magia
ultima serata
ad Albano di Lucania

MUSICA STASERA IN PIAZZA

A Tramutola
il concerto di Ron
40 anni di successi

C A N TAU TO R E Ron

SERVIZIO A PAGINA XVIII >>

V I S I TA I sindaci ieri con il cronista della Gazzetta a due metri dalla fossa irreversibile

Siamo presenti a: Anzi, Brienza, Calvello, 
Corleto Perticara, Francavilla in Sinni

Siamo presenti a: Laurenzana, Nova Siri Marina, 
Potenza, San Giorgio Lucano, Villa D’Agri
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GOVERNO E RIFORME
IL FUTURO DELLA BASILICATA

LA BATTAGLIA DEL GOVERNATORE
Pittella annuncia «repliche e proposte»
«Combatteremo la battaglia fino in fondo
se dovesse essere necessario»

IL PATTO DI STABILITÀ
Pittella chiedeva di far uscire i fondi delle
royalty dal patto di stabilità così da
poterle usare per rilanciare l’economia

«La Basilicata ha bisogno
di atti e decisioni concrete»
Latronico (FI) ricorda a Renzi di dare corso agli accordi

l «La Basilicata ha bisogno
di atti e decisioni concrete. Il
suo potenziale energetico è già
una risorsa che da più di un
decennio utilizza il Paese per i
suoi fabbisogni energetici. Si
tratta di dare corso alle pre-
visioni legislative e agli atti di
programmazione già esisten-
ti». Lo ha dichiarato il de-
putato Cosimo Latronico (For-
za Italia), componente della
Commissione bilancio della
Camera. «L’articolo 16 del dl
liberalizzazione le compendia-
va tutte fissando un principio
cardine e nuovo nella legisla-

zione: che una quota delle ri-
sorse fiscali ricavate dal pe-
trolio lucano andasse destina-
to ad un fondo permanente per
lo sviluppo della Basilicata. E
lo stesso memorandum sotto-
scritto dal governo Berlusconi
e dalla Regione che contem-
plava misure sistematiche e di
largo spettro per sostenere le
esigenze di tutela ambientale e
di sviluppo produttivo ed in-
frastrutturale della regione. A
quegli impegni bisogna che
Renzi dia corso, il resto sono
giochi di prestigio, come quello
di cancellare la carta carbu-

rante , o di allentare il patto di
stabilità unicamente per le ri-
sorse connesse agli incrementi
di produzione petrolifera. Se
fosse solo queste le norme in-
cluse nel decreto ‘sblocca Ita-
lia’, si tratterebbe di un rag-
giro intollerabile da parte dei
lucani che hanno dato tanto ed
ottenuto poco in termini di
sviluppo e di natura ambien-
tale. In Parlamento non man-
cherà su questo tema la bat-
taglia del gruppo parlamen-
tare di Forza Italia per di-
fendere gli interessi dei lu-
cani».

Royalty ancora bloccate
Pittella prepara la nuova mossa
Forza Italia: «Accolte solo le nostre tesi». Ncd: «Il bonus non si tocca»

ASPETTANDO IL TESTO
Nessuno è ancora riuscito

a consultare il testo definitivo
«licenziato» dal Cdm

l La reazione non è scattata subito. Re-
perire il testo del decreto «Sblocca Italia» è
stato difficile anche per lo staff del pre-
sidente della Regione. Ma da quanto è tra-
pelato nelle 105 pagine «licenziate» - che
nessuno fino a ieri sera ha potuto con-
sultare - c’è l’annuncio di misure che «con-
sentiranno di intervenire a correzione di
un paradosso: una Regione, la Basilicata, le
cui risorse di idrocarburi potrebbero sod-
disfare il 10 per cento del fabbisogno na-
zionale versa in una condizione di difficoltà
derivante anche dai vincoli del patto di
stabilità interno. La deroga a quest’u l t i m o,
triennale e relativa alle risorse derivanti
dalla parte incrementale ottenuta dalle pro-
duzioni in loco, esclude dai vincoli del patto
le spese sostenute per la realizzazione di
interventi di crescita economica e di mi-
glioramento ambientale». E, a quanto pare,
niente bonus carburanti. Il presidente della
Regione Basilicata Marcello Pittella aspet-

ta di poter leggere «nel dettaglio».
Poi presenterà «repliche e proposte» e

«capirà con quali armi dover combattere,
se necessario, la battaglia». Il suo è un ap-
pello alla «compostezza» e al «non piegarsi
ad analisi frettolose e irresponsabili» a
quanti ieri hanno criticato i contenuti del
decreto, chiedendo alla Regione di reagire,
con riferimento soprattutto alla parte ri-
guardante l’energia e le decisioni sullo
sfruttamento del petrolio. «Non ho mollato
la presa - ha spiegato il governatore - e non
lo farò nelle prossime ore, quando il quadro
sarà meglio delineato». Il governatore in-
vita alla calma. Ma - si apprende da in-
discrezioni - ieri aveva un diavolo per ca-
pello. Sa che in tanti gli puntano l’indice
contro. Perché quella del governo era una
«mossa» prevedibile. «Le cosiddette “ulte -
riori norme finalizzate a ottimizzare lo svi-
luppo delle attività estrattive all’interno del
territorio nazionale” che riguardano la Ba-

silicata, per le informazioni sinora dispo-
nibili, non sono soddisfacenti soprattutto
perché non sbloccano le royalty del petro-
lio. L’unico elemento invece positivo è l’ac -
coglimento, da parte del governo, della no-
stra tesi di escludere, a partire dal prossimo
triennio, dai vincoli del patto le spese so-
stenute per la realizzazione di interventi di
crescita economica e di miglioramento am-
bientale, comunque compatibili con le po-
litiche di sviluppo nazionali e con la nor-
mativa generale del settore. Per il futuro è
dunque prevalsa la nostra visione», riven-
dica Michele Napoli, capogruppo di Forza
Italia in consiglio regionale. E c’è anche chi
non molla sul bonus. Dal Nuovo centro
desta Guido Viceconte e Vincenzo Taddei:
«Lo “sblocca Italia” non prevede, assolu-
tamente, la soppressione del bonus carbu-
rante». I lucani, a dire dei due esponenti del
partito di Angelino Alfano, possono ancora
sperare nel loro «contentino». [f. a.]

SBLOCCA ITALIA Il governatore Pittella attende il testo definitivo, poi deciderà la prossima mossa [foto Tony Vece]

Voci dal ministero
Vicari (Ncd): «Ora in Basilicata
avete gli strumenti necessari»
«C’è tanto per la Basilicata nel decreto “Sbloc -

ca Italia”. Finalmente abbiamo dato gli strumenti
necessari ai cittadini lucani per poter sfruttare
quelle rilevanti risorse che hanno nel sottosuolo,
che per troppo tempo a causa di leggi stratificate e
di una burocrazia contorta non sono riuscite a pro-
durre la necessaria ricchezza».
Lo ha detto, in una dichiarazione, il Sottosegretario
allo Sviluppo economico, Simona Vicari (Ncd), ri-
ferendosi ai provvedimenti approvati ieri dal consi-
glio dei ministri: «Al ministero dello Sviluppo eco-
nomico – ha aggiunto – in questi mesi abbiamo la-
vorato intensamente per rispondere a quelle ri-
chieste che giungevano dal territorio ed il decreto
varato ieri fornisce strumenti adeguati. Un risultato
a cui si è giunti anche grazie alla sinergia ed al lavo-
ro svolto con i rappresentanti locali. È giusto che lo
sfruttamento degli idrocarburi rappresenti per chi
vive il territorio un elemento di ricchezza sottofor-
ma sia di maggiore occupazione e sia di investi-
menti per il potenziamento infrastrutturale. Grazie
al decreto, quindi, per un triennio saranno escluse
dal patto di stabilità le spese sostenute dalla Regio-
ne per la realizzazione di interventi di crescita eco-
nomica e di miglioramento ambientale. Si tratta di
una risposta concreta per la Basilicata che adesso
attraverso le proprie risorse, e sfruttando le enormi
ricchezze del proprio sottosuolo, sarà in grado di
crescere e rilanciare la propria economia».

SBLOCCA ITALIA?
NOI PROPONIAMO

IL BLOCCA
MATTEO RENZI

di MAURIZIO BOLOGNETTI
SEGRETARIO REG.LE RADICALI

M
atteo Renzi, da
buon Presidente
del Consiglio-Pode-
stà di un paese sem-

pre più soffocato dall’antidemo -
crazia e dall’antistato di diritto,
continua ad agitare il suo man-
ganello ed utilizza il cosiddetto
decreto «Sblocca Italia» come gri-
maldello per spalancare le porte
alla definitiva petrolizzazione
della Basilicata infelix.

La politica lucana tutta - tran-
ne le eccezioni che confermano la
regola – abbozza e quasi fa l’in -
chino, ovviamente non negando-
si quel minimo di gioco delle par-
ti utile a gettare fumo negli occhi
a cittadini intontiti da decenni di
bufale e promesse a vuoto.

Tra specchietti per le allodole e
perline distribuite a piene mani,
a noi altri terroni lucani il Pre-
mier di questa nostra Repubblica
delle Banane ha confermato una
strategia che ho più volte para-
gonato al programma «Oil for
Food»: più petrolio in cambio del-
le risorse necessarie alla soprav-
vivenza di una terra che è da tem-
po tra i fanalini di coda del paese
in base a tutti gli indicatori so-
cio-economici. Peggio ancora,
sua eccellenza Matteo Renzi uti-
lizza la questione «Patto di sta-
bilità» come arma di ricatto. Del-
le due l’una: o la risoluzione pe-
trolifera votata dal Consiglio re-
gionale lucano, volta a rompere i
vincoli del «Patto di stabilità» e
consentire quindi l’utilizzo delle
royalties, è incostituzionale – e
quindi il Governo è tenuto ad op-
porsi – o non lo è, e allora non si
comprende davvero il perché del
baratto in corso. Di certo tutta la
vicenda ci consegna l’istantanea
di un paese dove le regole e le
leggi sono carta straccia o ven-
gono piegate all’interesse del più
for te.

Lo Zelig di Firenze ha svenduto
e sta svendendo l’Italia tutta alle
petrolobby, raccontando panzane
e promettendo decine di migliaia
di posti di lavoro. Sta andando
tutto come da copione. Il premier
sappia, però, che non assistere-
mo inermi al saccheggio della no-
stra terra e che continueremo ad
opporci ad un progetto infame
che rischia di regalarci morte e
veleni. Allo «Sblocca Italia» con-
trapporremo il «Blocca Renzi».

BASILICATA PRIMO PIANO

«In questo modo è passata
una impostazione ricattatoria»
Genovesi (Cgil) analizza le decisioni del governo

l «Troppe voci e troppe boz-
ze sono andate in giro prima del
Consiglio dei ministri, troppe
persone hanno parlato e qual-
che volta anche a sproposito.
Aspettiamo ora i testi ufficiali,
ma se le voci saranno confer-
mate, è evidente che qualcuno
ha preso in giro la Basilicata a
partire dal ministro Guidi. E
non a caso come Cgil, insieme a
Cisl e Uil, avevamo deciso di
non partecipare più al tavolo
con il Governo, in quanto le
giuste pretese della Basilicata
erano ormai state spiegate e
rispiegate e toccava al Governo

fare le proprie scelte, una volta
per tutte. Almeno chiarezza è
stata fatta». È caustico Ales-
sandro Genovesi, segretario ge-
nerale della Cgil Basilicata.

«In particolare se da un lato
sembrerebbe essere stato as-
sunto il punto più volte sol-
levato dalle parti sociali ine-
rente il superamento del bonus
benzina per destinare il 3 per
cento delle royalties attual-
mente versate, ad un fondo a
sostegno della coesione sociale
a vantaggio di tutti i residenti
(cui misure saranno attuate
d’intesa con i Presidenti di Re-

gione) che per la Basilicata, co-
me già annunciato dal Presi-
dente Pittella vuol dire finan-
ziare il Reddito Minimo di In-
serimento ed i piani per il la-
voro di utilità sociale; dall’al -
tro, tanto sulla questione mo-
difica decreto attuativo dell'ar-
ticolo 16 quanto sulla questione
dell’esclusione delle royalties
dal Patto di Stabilità sembra
essere passata un’impostazio -
ne a dir poco ricattatoria che
riconosce quanto richiesto dal-
la Regione esclusivamente per
le nuove estrazioni e per i nuovi
progetti di sviluppo».



Basilicata sotto attacco. Il governo si prende tutto sul petrolio e non concede nulla. Pittella nero

Petrolio, Roma ladrona

Estorsione a
un benzinaio, 
in manette un
56enne. Colto
in flagranza lo
scambio de
1000 euro

A PAGINA 17

Viggianello
Servizi
ospedalieri e
sportelli
dell’Agenzia
delle Entrate gli
ultimi attacchi
alla Val d’Agri

A PAGINA 17

Spoliazioni

Il decreto Sblocca Italia libera le
royalties solo con nuove estrazioni: è
un ricatto alla politica e società
lucana. Ma c’è chi prova a
mantenere la calma e ostenta
ottimismo

Dal Centro Democratico ai Radicali,
da Fi al M5S è bocciatura sonora. I
sindacati parlano di “presa in giro” e
si dicono pronti “alla marcia su
Roma”. La speranza è nelle
modifiche del decreto in parlamento

Da Muro Lucano l’affondo dell’assessore regionale

Ottati “piccona” i Gal
“Non possono finanziare film, così sono inutili”

“Noi soppressi. Si buttano nel cestino esperienze e saperi”

Smembrate pure le Soprintendenze
E la Ragozzino si sfoga su twitter

L’assessore Ottati
A PAGINA 9

Marta Ragozzino
A PAGINA 4

Scanzano, sradicano il bancomat
con una pala e si danno alla fuga

Crollo delle partite Iva 
anche in Basilicata: -13%

A PAGINA 23

Renzi durante la conferenza stampa di venerdì. DA PAG. 2 a 7

Basilicata, dead 
Land walking
di ROSSANO CERVELLE-

RA

ltro giro altro
schiaffo, con la
Basilicata a fare la

parte del soldato scemo che
le prende sempre e sta sot-
to. Il Governatore lucano si
agita, minaccia barricate...

CONTINUA A PAG. 4

A

Da oggi valutiamo 
chi ha gli attributi e 
chi pensa in proprio

di MIMMO PARRELLA

a Basilicata è trop-
po piccola per spe-

rare. Non ha forze per
dimenarsi nella giungla
politico-istituzionale e
dove tutti sono contro
tutti. Un si salvi chi
può...

CONTINUA A PAG. 3
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POTENZA- Può essere
considerata la spia di una
economia vitale e dinami-
ca oppure di un sistema
ripiegato e in crisi. Le co-
siddette Partite Iva rap-
presentano la punta di
un iceberg del panorama
procuttivo italiano. Ed
anche in Basilicata crol-
lano: saldo negativo di
quasi  400 attività (-13%).

A PAGINA 11

Lega Pro. In svantaggio e in 10 i gialloverdi fanno 1-1 col Savoia

Melfi, esordio gagliardo

Fella e Ricciardo dopo l’1-1. SPORT

Coppa D. Derby
a Francavilla. E’

gara senza appello
FRANCAVILLA - Gu-
stoso antipasto pre-
campionato in Serie D.
Oggi a Francavilla è
già tempo di derby col
Potenza. Si gioca per
il primo turno di Cop-
pa Italia. Gara secca.

NELLO SPORT

Coppa lucana. Trentadue
squadre in campo a caccia
del pass al secondo turno

Ruoti-Murese dell’andata. SPORT



Il segretario Genovesi chiama alla mobilitazione la politica: quella che è passata è un’impostazione a dir poco ricattatoria 

Anche la Cgil pronta a una “marcia su Roma”: 
“Qualcuno ha preso in giro la Basilicata”

BASILICATA: ULTIMO ATTACCO

Patto di stabilità, “adesso nessuno può far finta di nulla”

“Renzi affama i lucani”
Vaccaro (Uil): non erano queste le risposte che volevamo
POTENZA- Anche la Uil
non fa sconti al presi-
dente del Consiglio.
«Renzi affama la Basili-
cata perché con lo “sbloc-
ca energia” non dà l’uni-
ca risposta possibile al-
le richieste del Governa-
tore, della Regione, dei
sindacati e degli im-
prenditori: liberare dal
Patto di Stabilità subito
e tutte le royalties del pe-
trolio». E’ infatti quan-
to afferma il segretario
regionale della Uil luca-
na, Carmine Vaccaro.
«Queste risorse -ag-
giunge - sono oggi le
uniche in grado di fron-
teggiare un’emergenza
sociale, produttiva, oc-
cupazionale e civile che
è fotografata in troppi
primati negativi della
Basilicata: le condizioni
di povertà delle famiglie,
l’incremento della disoc-
cupazione (specie giova-
nile e femminile) come
riferisce oggi l’Istat, la
sofferenza delle piccole
e medie imprese, la fra-
gilità di infrastrutture
non solo viarie ma indi-
spensabili alla qualità
della vita dei cittadini».
«Anche per questo -
continua - abbiamo chie-

sto - tutti insieme, Re-
gione, sindacati, parti-
ti - senza essere ascolta-
ti di cambiare il mecca-
nismo di erogazione
della card carburante
per privilegiare il welfa-
re sociale prevedendo,
tra l’altro, la trasforma-
zione della card in buo-
ni per la spesa alimen-
tare di famiglie e pensio-
nati con l’effetto di rilan-
ciare i consumi nei pic-
coli negozi che rischia-
no di abbassare la sara-
cinesca. Nelle scelte del
provvedimento gover-
nativo cogliamo inoltre
una profonda insensibi-
lità sociale da parte di
chi pure a parole aveva
annunciato una rinno-
vata attenzione per gli

ultimi, purtroppo limi-
tata al bonus di 80 eu-
ro e non per tutti (l’esclu-
sione dei pensionati pe-
sa come gravissima in-
giustizia). Un nuovo
grido di disperazione,
proprio oggi, viene da
uno degli oltre 2600 ca-
pifamiglia costretti a
vivere di mobilità in de-
roga senza riuscire a
mettere in tavola un pa-
sto quotidiano per la
propria famiglia e per
farsi ascoltare annuncia
lo sciopero della fame». 

«I nostri esponenti di
governo nazionale, i
parlamentari, i politici
della regione non posso-
no far finta di niente -
conclude Vaccaro -. Ci
aspettiamo che dopo lo
“sblocca energia” faccia-
no sentire la loro voce e
costruiscano con il sin-
dacato, le associazioni di
imprese una forte inizia-
tiva per convincere Ren-
zi a ritornare indietro
nei suoi passi».

POTENZA- “Troppe vo-
ci e troppe bozze sono an-
date in giro prima del
Consiglio dei Ministri,
troppe persone hanno
parlato e qualche volta
anche a sproposito.
Aspettiamo ora i testi uf-
ficiali, ma se le voci sa-
ranno confermate, è evi-
dente che qualcuno ha
preso in giro la Basilica-
ta a partire dal Ministro
Guidi. E non a caso co-
me Cgil, insieme a Cisl
e Uil, avevamo deciso di
non partecipare più al ta-
volo con il Governo, in
quanto le giuste pretese
della Basilicata erano or-
mai state spiegate e ri-
spiegate e toccava al
Governo fare le proprie
scelte, una volta per tut-
te. Almeno chiarezza è
stata fatta”. E’ duro an-
che il commento del se-
gretario generale della
Cgil di Basilicata, Ales-
sandro Genovesi, dopo le

decisioni del governo
Renzi sulle estrazioni pe-
trolifere in Basilicata.
“In particolare - afferma
-, se da un lato sembre-
rebbe essere stato assun-
to il punto più volte sol-
levato dalle parti socia-
li inerente il supera-
mento del bonus benzi-
na per destinare il 3%
delle royalties attual-

mente versate, ad un fon-
do a sostegno della coe-
sione sociale a vantaggio
di tutti i residenti (cui
misure saranno attuate
d’intesa con i Presiden-
ti di Regione) che per la
Basilicata, come già an-
nunciato dal Presidente
Pittella vuol dire finan-
ziare il Reddito Minimo
di Inserimento ed i pia-

ni per il lavoro di utili-
tà sociale; dall’altro,
tanto sulla questione
”modifica decreto attua-
tivo dell’articolo 16”
quanto sulla questione
dell’esclusione delle ro-
yalties dal Patto di Sta-
bilità sembra essere pas-
sata un’impostazione a
dir poco ricattatoria che
riconosce quanto richie-
sto dalla Regione esclu-
sivamente per le nuove
estrazioni e per i nuovi
progetti di sviluppo,
cioè - per quanto ri-
guarda il patto di sta-
bilità - varranno solo (e
per un periodo limitato
nel tempo) le nuove
estrazioni legate ai 25mi-
la barili Eni e agli even-
tuali 50mila di Total,
mentre per il riconosci-
mento delle maggiori en-
trate fiscali (portate al
20% senza più il tetto)
addirittura varranno so-
lo i progetti successivi a

quelli già autorizzati”. “Il
tutto - aggiunge Geno-
vesi - dentro una corni-
ce di totale neo centraliz-
zazione delle procedure
ambientali e autorizzati-
ve che, se incostituziona-
li visto che ancora la ri-
forma del Titolo V non è
legge (con buona pace di
Renzi, del Mise e delle

Multinazionali del petro-
lio) e quindi alla prima
verifica giuridica sa-
ranno dichiarate ille-
gittime, segnano politi-
camente un’inversione di
tendenza evidente, con-
tro ogni principio di
leale collaborazione tra
Regioni e Stato centra-
le, a tutto danno dei cit-

tadini e dei territori”.
”A questo punto, se ta-

li impostazioni fossero
confermate - conclude
Genovesi - si pone da su-
bito il tema di come da-
re una risposta all’altez-
za della vertenza, chie-
dendo che già nella con-
versione del decreto ven-
gano accolte le richieste
della Basilicata, e soste-
nendo tali richieste con
una mobilitazione forte
di tutte le forze sociali,
politiche e della società
civile, se serve in piazza,
a Roma. E su questo co-
me Cgil invitiamo da su-
bito tutti i rappresentan-
ti istituzionali e politici,
parlamentari ed espo-
nenti lucani nel Gover-
no Renzi, ad impegnar-
si per una battaglia po-
litica a tutto campo,
mettendo gli interessi
dei disoccupati, dei pen-
sionati, dei giovani sen-
za lavoro, avanti a tutto”.

Il segretario regionale della Cgil,Alessandro Genovesi

“Si pone da subito
il tema di come

dare una risposta
all’altezza”

Il segretario regionale
della Uil, Carmine Vaccaro
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